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Varese,  maggio 2009
“Sono nato il 9 agosto 1996 e da quel giorno è cominciata una lunga serie di disgrazie. A pochi mesi avevo la bile troppo alta e mi hanno ricoverato. Mi hanno aperto tre volte inutilmente. Sono andato in Belgio dove hanno tolto un pezzo di fegato a mio papà e lo hanno dato a me. A tre anni ho avuto la trombosi della vena porta e subito dopo ho avuto uno shock anafilattico. A tre anni compiuti mi hanno tolto le tonsille. Adesso va tutto bene e sono in osservazione insieme a un altro bambino perché dopo il trapianto riesco a vivere senza antirigetto. Sono Lorenzo, un paziente internazionale.” 
Lorenzo, settembre 2007.

Ci sono bambini che trascorrono parte della loro vita avendo bisogno dell’ospedale, per i quali il reparto diventa quasi una seconda casa. Se il piccolo è sereno reagisce meglio alle cure, ma la sua serenità dipende dall’ambiente che lo circonda. 

Camerette allegre e colorate, pareti dipinte con i soggetti della natura, musica, giardini, spazi luminosi per giocare. E’ così che i bambini immaginano il loro ospedale: una struttura che accoglie, aiutando ad affrontare la malattia e la sofferenza con serenità. Un “Ospedale a cinque stelle”, come lo definiscono i bambini stessi.
Il Ponte del Sorriso è uno dei progetti più emblematici ed innovativi per la provincia di Varese e sarà una concreta risposta per migliaia e migliaia di bambini, che ogni anno, vengono ricoverati con gli adulti, perché non trovano posto in un ambiente pediatrico, oppure sono costretti ad andare lontano, con grave disagio per le famiglie. E sarà anche motivo di crescita culturale e sociale per tutto il nostro territorio.  

Finanziare il Ponte del Sorriso significa aiutare i nostri bambini non solo a guarire, ma a guarire giocando. Perché un bambino in ospedale è prima di tutto un bambino.

                                                                                                       Il Presidente

                                                                                                 Emanuela Crivellaro                                                                                       
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